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Per le compensazioni del
credito Iva 2008, che verranno
effettuate nei prossimi mesi, è
già in vigore la disciplina
introdotta dalla manovra
d’estate? E per l’utilizzo del
credito Iva infrannuale del
secondo trimestre 2009 e di
quelli successivi, valgono già le
nuove formalità? Il tetto di
10mila euro riguarda il credito
Iva o l’ammontare
effettivamente compensato? Ai
fini della verifica della soglia di
10mila euro, le compensazioni
di credito annuale e
infrannuale si cumulano oppure
vale una soglia distinta per
ciascuna tipologia di credito?
Da quando si potrà compensare
il credito che eccede i 10mila
euro? Sono previsti ulteriori
adempimenti per la
dichiarazione da cui emerge il
credito? Vi sarà un aumento dei
costi amministrativi per le
aziende? Che cosa cambierà per
le compensazioni degli altri
crediti di imposta?

Luca Gaiani
Crediti Iva compensabili

sotto la lente del Fisco. Per le
compensazioni nel modello
F24 che superano 10mila euro,
scatta dal 2010 l’obbligo di pre-
sentare preventivamente la di-
chiarazione sottoponendola a
visto di conformità da parte di
un commercialista o di un con-
sulente. I dubbi dei lettori che
accedonoalForum sullamano-
vra organizzato dal Sole 24 Ore
riguardano(comeriportatosul-
la scheda qui accanto) in parti-
colar modo il calcolo della so-
gliael’eventualecumulotracre-
ditiannualie infrannuali.

Attualmente, e sino a fine
2009, le compensazioni dei cre-
ditidiimpostarisultantidalladi-
chiarazione annuale (Iva, Ires,
eccetera) possono effettuarsi
dal 1˚gennaio dell’anno succes-
sivo, a prescindere dalla data di
trasmissionedel modello da cui
risulta il credito. Per i crediti in-
frannuali,siparteinvecedall’ini-
ziodel trimestresuccessivo.

Dal 1˚ gennaio 2010 (come
chiarito dall’agenzia delle En-
trate nel comunicato del 2 lu-
glioscorso), si creerà invece un
duplice regime. Per la compen-
sazione Iva fino a 10mila euro
annui, e per quella di tutti gli al-
tri crediti di imposta, restano le

regole attuali. L’utilizzo di cre-
diti Iva annuali o infrannuali
cheeccedelasogliadi10milaeu-
rosarà invece possibilesolodal
giorno 16 del mese successivo a
quellodipresentazionedelladi-
chiarazione o dell’istanza da
cui il credito emerge. Per effet-
tuare le compensazioni, dun-
que, vi sarà una corsa all’invio
delledichiarazionieaquestofi-
ne la manovra ha introdotto la
possibilità di presentare il mo-

delloIvaannualeinformaauto-
noma.Saràperònecessarioche
il Fisco metta a disposizione
modelli, softwaredi controllo e
canale telematico di invio già
dai primi giorni di gennaio. Ri-
spetto a oggi, inoltre, nessuna
compensazione in eccesso ri-
spetto ai 10mila euro potrà più
effettuarsi alla scadenza del 16
gennaio.

Un primo interrogativo che si
pone riguarda il calcolo dell’im-

porto che fa scattare i nuovi
adempimenti.Ciòcherilevanon
è l’ammontare del credito com-
pensabile,quantol’importoeffet-
tivamente utilizzato. Così, ad
esempio, un contribuente con
un credito Iva annuale di 100mi-
la euro potrà compensare già dal
16 gennaio 2010, e senza formali-
tà, i primi 10mila euro, mentre
per ogni ulteriore compensazio-
ne (anche di un solo euro) dovrà
rispettare lenuovenorme.

Un ulteriore dubbio si pone in
presenzadicrediti Ivasiaannua-
li sia infrannuali. La norma sem-
bra introdurre un tetto unico e
generalizzato per le compensa-
zioni di entrambe le eccedenze
ancheselaquestionedovràesse-
re confermata dall’Agenzia. Ri-
prendendo l’esempio di prima,
dunque,seperilprimotrimestre
2010ilcontribuentehaconsegui-
tounulteriorecreditoIvadi5mi-
la euro, potrà compensarlo solo
rispettandolenuove regole.

Per i crediti Iva annuali, la
compensazionerisulteràsogget-
taaunadempimentoulterioreri-
spettoallapresentazionedelladi-
chiarazione.Ilmodellodovràes-
sereaccompagnatodalcosiddet-
to visto di conformità rilasciato
da un commercialista o da un
consulentedellavoro.Inalterna-
tiva,per le società conobbligo di

controllo contabile si potrà far
sottoscrivereladichiarazioneda
partedelrevisore,conattestazio-
ne circa l’espletamento dei con-
trolli richiesti per ilvisto.

Occorrerà in particolare che
risulticontrollatalaregolarete-
nutaeconservazionedellescrit-
ture contabili obbligatorie ai fi-
nidelleimpostesuiredditiedel-
le imposte sul valore aggiunto,
nonché la verifica della corri-
spondenza dei dati esposti nel-
la dichiarazione alle risultanze
dellescritturecontabiliedique-
ste ultime alla relativa docu-
mentazione.

Perchirilasciaattestazioni in-
fedeli circa le verifiche per il vi-
stodiconformità,scattanolesan-
zioniprevistedall’articolo39del
Dlgs241/97, che vanno da un mi-
nimodi258aunmassimo di2.582
euro.Incasodiripetuteviolazio-
ni, ovvero di violazioni partico-
larmente gravi, verrà effettuata
un’appositasegnalazioneaglior-
gani competenti per l’adozione
diulterioriprovvedimenti.

Lenuove regole, finalizzatea
contrastare diffusi fenomeni di
evasione nel settore delle com-
pensazioni fiscali, comporte-
ranno un aggravio dei costi per
le aziende per le parcelle dovu-
teai loro professionisti.
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L’AGEVOLAZIONE
"TREMONTI-TER"
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Il decreto legge 78/2009
stabilisce che per gli acquisti di
beni strumentali occorre
considerare la data di consegna
o spedizione come indicata nel
ddt emesso dal fornitore a
supporto della vendita.
È quindi irrilevante la data della
fattura o del pagamento.
Si deduce quindi che nel caso di
un acconto versato e fatturato
prima del 1˚luglio 2009 è
irrilevante ai fini
dell’ammissibilità della spesa se
l’impianto verrà consegnato nel
periodo agevolato luglio
2009-giugno 2010.
È giusto?
Sì. È agevolabile l’acquisto
di un macchinario (rientran-
te nella divisione 28 della ta-
bella Ateco) consegnato nel
periodo agevolato ancorché

siano stati corrisposti ac-
conti anteriormente al 1˚lu-
glio 2009.

17
Da quale data gli investimenti in
macchinari saranno agevolabili?
E per quanto riguarda gli acconti e
le caparre pagate prima
dell’entrata in vigore del decreto,
rientreranno o meno
nell’agevolazione?
Sono agevolabili gli investi-
menti in macchinari della divi-
sione 28 della tabella Ateco, ef-
fettuati nel periodo 1˚ luglio
2009-30 giugno 2010. Per indi-
viduareilmomentodieffettua-
zionedell’investimento,rileva-
no seguenti criteri: per gli ac-
quistidibeni, siconsideralada-
tadiconsegnaospedizione(ir-
rilevanticlausolediriservadel-
la proprietà); per gli investi-
menti realizzati mediante con-
tratti di appalto, rileva il mo-
mento di ultimazione del bene
ovvero, in presenza di stati di
avanzamento lavori liquidati a
titolo definitivo per parti
dell’operasuscettibilididistin-
te consegne al committente,
l’importorisultantedalSal;per
gli investimenti in leasing si
considera la consegna del be-
ne all’utilizzatore, salvo che
per il "leasing appalto", per il
qualevalgonoleregoledescrit-
te al punto precedente. È in
ogni caso irrilevante il paga-
mento di acconti e caparre.

IL PUBBLICO IMPIEGO
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Holavoratoperunapubblica
amministrazioneattraversouna
cooperativasociale,vincitricedi
regolaregarad’appaltoperalcuni
anni.Incasodiconcorsopubblico
perassumerepersonaleconle
funzionifinoaoggirealizzate,che
richiedaesperienzanelpubblico
impiego,questoperiododilavoro
èdaconsiderarsivalido?Oppure
sonoconsiderativalidisoloi
periodiditempoall’internodi
contrattidiretticonlaPaanchesea
tempodeterminato?
Lesingolepubblicheamministra-
zionipossono,nell’ambitodeiban-
didi concorso pubblico, decidere
di valutare tra i titoli l’esperienza
maturata presso una cooperativa
socialechehalavoratoconlastes-
sa: siamonell’ambitodell’apprez-
zamento discrezionale e non vi è
alcunobbligoinquestadirezione.
Questoobbligoinvecesidevecon-
siderare sussistente per i periodi
prestati alle dipendenze della Pa
conrapportodilavorosubordina-
to a tempo determinato. Ovvia-
mentel’anzianitàmaturatapresso

la cooperativa sociale non dà al-
cuntitoloallastabilizzazione.
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Ilbloccodelleassunzioniprevisto
dalcomma7dell’articolo17può
riguardareancheleAgenziefiscali?
La norma è mal formulata, ma ad
avviso di chi scrive siamo in pre-
senzadiquestacondizioneinquan-
to la disposizione è dettata per in-
centivare le Pa, attraverso la san-
zioneincasodimancatorispettoe
ildivietonellemoredell’emanazio-
nedeiprovvedimentiprevisti,ari-
spettare i tetti di spesa che sono
previstidallostessoarticoloalpre-
cedentecomma3. In questosenso
va la relazione tecnica illustrativa
del Dl 78/2009, che testualmente
prevede: «In funzione della mag-
gioreefficaciapossibiledegliinter-
venti di razionalizzazione previsti
dal presente articolo, viene dispo-
stoqualemisurasanzionatoriaildi-
vieto di nuove assunzioni, per le
amministrazioni e gli enti interes-
sati, sino al conseguimento degli
obiettivi di contenimento della
spesaassegnatiaciascunaammini-
strazione ai sensi del comma 3.
Vengono comunque fatte salve 1e
assunzioniprevistedalla normati-
vavigenteinrelazioneallapeculia-
ritàditalunisettori».

20
Assunteaseguitodiconcorso
pubblicoil9ottobre2006,

vorremmosapereseesistonogli
estremiperlastabilizzazioneal
raggiungimentodei3anni:seè
necessarioilconcorsoese
quest’ultimodeveessereindetto
dallaregioneodall’entestesso,
essendol’enteinquestioneunente
strumentaledellaregione.Èpossibile
chel’entestabilizzidirettamente
senzaconcorso?Sesì,qualèla
procedura?Possiamofarvalere
qualchedirittooèdiscrezionale?
Puntualizziamochetuttoilpersonale
èatempodeterminato.
Ilpersonaledicuialquesitoèsta-
bilizzabile se il contratto iniziale
prevedeval’assunzioneperunpe-
riododialmeno3anniose,anche
a seguito di proroga disposta en-
tro la fine di settembre 2007, tale
durata minima è stata maturata
ovverosaràmaturata finoal31di-
cembre 2012. Se questo periodo è
già maturato o sarà maturato en-
tro dicembre 2009, la stabilizza-
zionepotràessereeffettuatadiret-
tamente,seall’attodellaassunzio-
neèstatasuperataunaprovacon-
corsuale pubblica, ovvero con
concorso interamente riservato
ovverotramiteunaquotariserva-
tanell’ambitodiunconcorsopub-
blico. Se il periodo matura tra i
giorni 1˚gennaio 2010 e 31 dicem-
bre 2012 la stabilizzazione potrà
avvenire, ai sensi dei commi 10 e
seguenti dell’articolo 17 del Dl
78/2009, esclusivamente tramite
riserva non superiore al 40% del
totale dei posti messi a concorso
ovvero valorizzando adeguata-
mente l’esperienza maturata in
termini di punteggio nel concor-

sopubblico.Ovviamentelestabi-
lizzazionipossonoessereeffettua-
te nel tetto delle assunzioni che
l’ente è abilitato a effettuare sulla
base della normativa esistente e
delle direttive della regione. Co-
munqueilpoterediavviarelepro-
ceduredistabilizzazioneappartie-
neall’ente.Lasceltadellastabiliz-
zazioneappartieneallasferadella
discrezionalità della amministra-
zione e i dipendenti precari non
possono vantare alcun diritto in
questadirezione.
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Pensocheilsecondoperiododel
comma7dell’articolo17delDl
78/2009èunanormaincongrua
nelcontestoincuièstatainserita:
inquelcontestosifariferimentoai
cosiddettientiinutilidariordinare
enonatuttalapubblica
amministrazione.Cosìcome
strutturata,ladisposizione
implicherebbecheildivietodi
assunzionesiadaintendersiesteso
atuttalaPaaeccezionedeivigili
delfuoco,corpidipoliziaeccetera.
Questaconclusioneèinconflitto
coniprecedenticommi3,5e6.Per
quelchemirisulta,essendo
studiosodidirittodellavoro,le
amministrazionipubblichesono
andateintiltacausadiquesta
malformazionedellanorma.
Si conviene con il giudizio sulla
cattivaformulazionedelledisposi-
zionidicuiaicommida3a7dell’ar-
ticolo17delDl78/2009.Adavviso
dichiscrive,anchesullabasedella

relazione tecnica di accompagna-
mentoalDl, lanormavuoledetta-
relasanzionedeldivietodiassun-
zione per le amministrazioni ina-
dempimentirispettoall’obbligodi
contenimento della spesa previ-
stodalcomma3dellostessoartico-
lo e la sospensione delle stesse fi-
no all’emanazione dei provvedi-
menti di cui al citato comma 3. In-
fatti,larelazionetecnicaprecisate-
stualmenteche«infunzionedella
maggiore efficacia possibile degli
interventi di razionalizzazione
previsti dal presente articolo, vie-
nedispostoqualemisurasanziona-
toria il divieto di nuove assunzio-
ni,perleamministrazionieglienti
interessati,sinoalconseguimento
degli obiettivi di contenimento
della spesa assegnati a ciascuna
amministrazioneaisensidelcom-
ma3.Vengonocomunquefattesal-
ve1eassunzioniprevistedallanor-
mativavigenteinrelazioneallape-
culiaritàditalunisettori».

LESEMPLIFICAZIONIPERIMUTUI
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La disposizione della manovra
d’estate sarà retroattiva? Sarà,

cioè, applicabile il rimborso a
chi ha surrogato o sostituito
mutui? Io, per esempio, lo
scorso anno ho dovuto
attendere 9 mesi.
Lanormanon èretroattiva esi
applicaper i ritardi chesi
verificanodopo l’entrata in
vigoredeldecreto legge.

23
Saràindicatosullanormasuimutui
achirivolgersiincasodiritardo
dellabancanelconcederela
surrogaperottenereilrimborso?
Lanuovanormaprevede,afavo-
re dei clienti, un risarcimento
per ilcasoincui lasurrogazione
del mutuo non si perfezioni en-
tro 30 giorni dalla data della ri-
chiestadapartedellabancaces-
sionaria alla banca cedente
dell’avviodelleproceduredicol-
laborazioneinterbancarieaifini
dell’operazione di surrogazio-
ne.Incasodiritardo,labancace-
dente è dunque tenuta a risarci-
re il cliente con l’1% del valore
del mutuo per ciascun mese o
frazione di mese di ritardo. La
nuovadisposizionesaràoperati-
vadalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del
decretolegge.Selabancanonri-
sarciràspontaneamenteilclien-
te,cisidovràrivolgereall’autori-
tàgiudiziariacompetente.
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Manovrad’estate, parola
agliesperti: inquesta

paginasono riportate le
rispostedegliesperti del Sole
24Orealle domandeinviatedai
lettori tramite il sito internet
delquotidiano
(www.ilsole24ore.com).Da
venerdìscorso, infatti, sul sitoè
adisposizione uno«Speciale»
dedicatoalle misure introdotte
con ildecreto legge78/09 (la
«manovra d’estate») e in
vigoredal 1˚luglio. I lettori
potrannoinviaredomande
tramite il sitoanchenei
prossimigiorni.

Perfacilitare la raccolta dei
quesitie la consultazione delle

risposte, lamanovra èstata
suddivisa in tre macroaree: il
Fisco, il lavoro e lemisure per
le famiglie.Ciascuna
macroareaè poisuddivisa in
sottocategorie(siveda la
schedaquiaccanto).

Lospeciale sulsitocontiene
inoltre l’Abcdellamanovra e i
chiarimenti suicontenuti divisi
perarea. Ognigiorno,poi, il
lavorovieneulteriormente
arricchito:da ieri,peresempio,
sonodisponibili un
approfondimento suidecreti
attuativie le indicazioni
operative predispostedalla
Fondazionestudi dei
consulentidel lavoro.

DALLAPRIMA

Nonc’èsoloMicrosoftsottoiltirodi
Google:oralareginadiInternet
hapuntatolearmicontroIbm
lanciandountoolcheconsenteil
trasferimentodiposta,calendarioe

contatti«dall'ambiente»diIbma
quellodiGoogle.Onlineservizisulle
grandimanovrenelsoftwareesul
web,confocussullaconvergenzatra
browseresistemaoperativo
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FAMIGLIA

Inoltre è ben lungi dall’essere
unsistemafinanziarioautentica-
mente "privato". Al contrario, è
tenuto in piedi, esplicitamente e
implicitamente, da un massiccio
puntello di denaro pubblico. La
probabilitàdi problemi in futuro
rasenta il 100%. Ma la speranza
corrente è che la strada per que-
sti nuovi problemi passi per una
ripresa. Anche la prevista ripre-
sa economica non avrà tanto
l’aria di una ripresa. Le ultime
previsioni sulla crescita nei pae-
si ad alto reddito per il 2010 sono
moltoaldisottodellepotenziali-
tà. Ma è anche un momento in
cui le stime dichiaratamente in-

certesull’eccessodicapacitàpro-
duttivasonoalivelliestremi.Per
il 2009 l’Ocse calcola questi gap
al 4,9% del prodotto interno lor-
do potenziale negli Usa, al 5,4%
nel Regno Unito, al 5,5% nell’Eu-
rozona e al 6,1% in Giappone.
Considerando le previsioni di
crescitamodeste, l’eccessodica-
pacità produttiva sarà maggiore
afine 2010che a fine 2009.

I rischi d’inflazione - o meglio
di deflazione - sono evidenti. E
anche l’eventualità di ulteriori
aumenti della disoccupazione.
Conseguentemente, il "tasso di
equilibrio"di inflazione implici-
to nei titoli di Stato americani,

indicizzati e convenzionali, è
sceso ancora avvicinandosi
all’1,5%. L’isteria di giugno sulla
crescita dei rendimenti sui titoli
distatoconvenzionaliapparein-
sensata.Dietroall’eccessodica-
pacità produttiva e al massiccio
incremento dei disavanzo di bi-
lancio c’è la scomparsa del con-
sumatore "spendaccione", so-
prattutto negli Usa.

A suggerirlo sono le enormi
variazioni nel saldo fra entrate e
uscite del settore privato, impli-
cite nelle previsioni Ocse per le
partite correnti e le finanze pub-
bliche. Nel 2007 il settore priva-
to Usa ha speso il 2,4% del Pil in

più di quello che ha guadagnato.
Nel 2009, suggerisce l’Ocse,
spenderà il 7,9% del Pil in meno
di quello che guadagnerà. Que-
sta massiccia iniezione di pru-
denza - tanto invocata dai critici
e tanto poco apprezzata adesso
che è arrivata - concorre in larga
parte a spiegare lo spostamento
verso i deficit di bilancio: tra il
2007eil2009,quel10,3%didiffe-
renzanelsaldotraentrateeusci-
tenelsettoreprivatoèstatocom-
pensato da un peggioramento
delle finanze pubbliche pari a un
7,3%delPil,edaunmiglioramen-
todeldisavanzodellepartitecor-
rentiparial 3% del Pil.

E nonostante tutto, questa
compensazione non ha impedi-
tocheemergesseunarecessione
profonda.Laprudenzadel setto-
re privato probabilmente persi-
sterà in un mondo del dopo-bol-
la caratterizzato da montagne di
debiti. Nell’ultimo trimestre
2008 e nel primo di quest’anno
l’indebitamento delle famiglie è
leggermente sceso. Ma alla fine
del primo trimestre 2009 il rap-
portodiindebitamentolordodel-
le famiglie rispetto al Pil era ap-
pena 2 punti più basso dei livelli
difine2007.Lariduzionedellale-
vafinanziariaèunprocessodolo-
rosoeappenacominciato.

Se,comeèprobabile, ilsettore
privato rimarrà prudente, il set-
tore pubblico resterà prodigo.
Inoltre, fintanto che durerà que-
stoperiododicautelanellaspesa

il rischio non sarà l’inflazione,
ma la deflazione. La lezione del
Giapponeècheibilanciespansi-
vi e la pressione deflazionistica
possono durare più a lungo di
quanto chiunque immagini. Più
alungodurano,piùinsidiosaein-
flazionistica potrebbe rivelarsi
la fase di uscita. Chi si aspetta un
pronto ritorno allo status quo
del 2006 è un sognatore. La pro-
spettiva più verosimile è una ri-
presa lenta e difficile, dominata
da deleveraging e rischi deflatti-
vi. I disavanzi rimarranno colos-
sali per anni e anni. Le alternati-
ve - liquidazione dell’indebita-
mento in eccesso tramite
un’esplosione dell’inflazione o
una bancarotta generalizzata -
non saranno consentite. Il persi-
stere di una situazione di disoc-
cupazione alta e crescita bassa

potrebbeaddiritturamettereari-
schio la globalizzazione stessa.
Una massiccia dipendenza da
una forte espansione moneta-
riaeda disavanzi dibilancio co-
spicui in Paesi un tempo "spen-
daccioni" alla fine risulterà in-
sostenibile.

Come detto, più forte sarà la
crescita della domanda rispetto
al Pil potenziale in paesi un tem-
poineccedenzaepiùfortesaràil
riequilibrioglobale,piùsanalari-
presa.Andrà così?Nedubito.

Se una ripresa forte alla fine
del tunnel è una prospettiva an-
cora tanto incerta, almeno il
mondo sta imparando le lezioni
giuste per la gestione futura
dell’economia mondiale? Direi
dino. Nel settore finanziario che
staemergendodallacrisi l’azzar-
do morale è onnipresente, come

e più di prima. Le debolezze di
fondononsonoancorastatecor-
rette. E persistono dubbi anche
sul funzionamento del sistema
monetario internazionale basa-
to sul dollaro, sui giusti obiettivi
dellapoliticamonetaria,sullage-
stionedeiflussidicapitalegloba-
le, sulla vulnerabilità delle eco-
nomie emergenti, evidenziata
da quello che sta succedendo
nell’Europa centro-orientale, e,
nonmenoimportante,sullafragi-
lità finanziaria che ha trovato di-
mostrazione tanto spesso e tan-
to dolorosamente negli ultimi
trent’anni. Indipendentemente
da quanto sarà complicata la ri-
presa, questi sono interrogativi
chenon dobbiamo ignorare.

Martin Wolf
(traduzione di Fabio Galimberti)

© FINANCIAL TIMES

Compensazioni con visto
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Pubblichiamo la seconda serie di
risposte ai quesiti inviati online. La
prima parte è stata pubblicata ieri
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